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Ci è caro ricordare la figura di Giovanni Battista
Rapallo, medico filantropo, che fu uno dei primi
ad aderire allo storico appello che invitava i ze-
neixi de Zena ad iscriversi alla Compagna sul
giornale umoristico e satirico “Successo” di
Umberto Villa, uno dei fondatori del nostro So-
dalizio. G. B. Rapallo di quel giornale fu assiduo
collaboratore e pubblicava gli articoli con lo
pseudonimo “Baciccia”.
Consultando i magnifici manoscritti di Giovanni

rimmi
Socci

Battista Rapallo è interessante notare che egli ri-
sulta Socio de A Compagna alla data di stesura
del sonetto “A-i promotoi da Lega” del 19 feb-
braio 1923, poi pubblicato con il titolo “A-i pro-
motoi da Compagna”. Inoltre dedicherà alla
Compagna i sonetti: Baciccia a-i Bacciccia,
Avanti, Zeneixi, Mescieve Compagni, Croxe e
griffo, Campanon da Tore e, il 24 aprile scrive,
dopo il primo “Parlamento” nel giorno di S.
Giorgio, “22 aprile 1923, traemilla Compagni”
per testimoniare la grande adesione della popo-
lazione a soli tre mesi dalla fondazione!

...mandæ dunque, sensa tanto zinzana,
a vostra adexion a-o giornale Successo…
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Predilesse la forma del sonetto e la sua produzione letteraria è quasi esclusivamente a carattere comico
satirica ma, a distanza di tempo, bisogna riconoscere che i suoi versi sono spesso più spiritosi e più
azzeccati di quelli di altri bozzettisti suoi contemporanei e successori, più celebrati e conosciuti, anche
in altri dialetti italiani. "Baciccia" colpiva sicuro e senza peli sulla lingua, con una qualità del suo scri-
vere in genovese, non di rado più schietto e genuino di quello di molti. Alcune delle sue battute sono
divenute così popolari da circolare ancora oggi quali barzellette anonime e, pare, abbiano fornito lo
spunto a sketches del noto attore teatrale e comico Giuseppe Marzari. Le sue poesie sono in gran parte
raccolte nel volume "Baciccia" (1927).
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L’intestazione dei suoi sonetti nei volumi.
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